
    

    

Vuoi ricevere quotidianamente aggiornamenti su prezzi e tendenze di 
metalli leghe e acciai? Accedi a Metalweek: la piattaforma che ti 
permette di ottimizzare le tue strategie di acquisto grazie a dati e 
tabelle interattive. 
Richiedi una prova, le prime due settimane sono gratuite. 
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02/08/2021 - LE NOTIZIE DI QUESTA SETTIMANA 
  

Industriali LME e Leghe 

  

Nella corsa dell’Alluminio, tutte le incertezze di un listino LME in cerca di un indirizzo univoco 
nel dopo ferie 

  

Acciai  

  

Le acciaierie stanno mostrando il volto buono, ma è solo un’operazione di facciata 
  

Preziosi 

  

L’Argento prova a recuperare terreno, l’Oro disorienta la Borsa, Platino e Palladio ancora in 
difficoltà 

  

Medicale 

  

Il Nichel sempre più metallo guida, tra la fermata del Cobalto e la risalita del Molibdeno 
  

Rottami 

  

Una “partita di giro” sui prezzi dei rottami di acciaio, per metalli e leghe, tutto rinviato a fine 
agosto 

  

Cambi 
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L’Euro e il Dollaro USD ritrovano la parità virtuale a distanza di un mese. Il target ottimale resta 
quello di 1,19 

  

Indicatori 

  

I movimenti sui prezzi dei metalli, premiano i titoli del settore minerario 
  

  

  

Industriali LME e Leghe 

  

La Borsa LME sta entrando nella fase di minor presidio da parte degli operatori, diretti e 
indiretti. Il mese di agosto ha sempre avuto questa caratteristica e per di più coincide con il 
periodo della sospensione per ferie della maggior parte delle attività economiche e produttive 
in Italia. La Borsa quindi diventerà “sottile”, il che vorrà dire che ogni movimento di denaro 
che interesserà il listino amplificherà la dimensione dei prezzi dei metalli coinvolti. Un 
fenomeno che anno dopo anno ha sempre visto le quotazioni subire cambiamenti, anche 
repentini e che solo il mese di settembre sarà in grado di riposizionare nei giusti canoni, in 
alto o in basso. L’Alluminio ed il Nichel sono al momento i due metalli che presentano i 
presupposti di maggiore variabilità, anche per le ottime proiezioni di crescita avute fin qui. Il 
sensibile incremento che ha avuto l’Alluminio negli ultimi otto giorni, il 3,4% nel riferimento 
USD 3mesi, ha inevitabilmente portato il metallo in una fase di volatilità rialzista, facendogli 
toccare il massimo relativo di tutto il 2021. Una progressione che comunque non sta 
presentando un profilo di strutturata sostenibilità, questo non vuole significare il crollo del 
prezzo per l’Alluminio, ma di certo un significativo ridimensionamento nel corso del mese. Il 
Nichel confermerà il suo attuale trend, fatto di fasi altalenanti, ma con un’evoluzione rialzista, 
almeno nelle prime due ottave di agosto. Il Rame è uscito dal mese di luglio, con una quantità 



di dubbi, maggiori delle certezze, anche alla luce delle aspettative di molti, che continuano a 
vedere il “metallo rosso” con prospettive di crescita nel breve periodo. La situazione attuale 
del prezzo non propende, di certo, verso mire rialziste, anche in considerazione del fatto che 
il sensibile incremento di aperture sulle posizioni “long” durante le sedute della settimana 
scorsa, ha sorprendentemente sortito l’effetto contrario. Lo Zinco premierà chi ha creduto 
ostinatamente su questo metallo e il mese di agosto rappresenterà un ottimo momento di 
correzione rialzista. Il Piombo sta mantenendo la quota record degli ultimi tre anni, un livello 
che in molti e soprattutto la componente speculativa finanziaria, potrebbe prendere come 
pretesto per un’azione correttiva ribassista con una marginalità dagli esiti interessanti. Lo 
Stagno manterrà alto il suo riferimento USD 3mesi anche per il fatto che la formazione 
dell’attuale quotazione si basa su un radicato equilibrio tra domanda e offerta. 

  

  

  

  

Acciai 
  

    

Un normale periodo di pre-ferie lascerebbe poco spazio a indicazioni sulle aspettative del dopo 
vacanze, con il contesto generale di mercato, immutato fino a settembre inoltrato. Le vicende 
di questi dodici mesi ed in particolare degli ultimi sei, rendono la questione dei prezzi attesi alla 
riapertura molto complessa. L’incognita maggiore sarà l’atteggiamento delle acciaierie italiane, 
soprattutto alla luce di quanto fatto vedere in tempi recenti. Una serie di gesti privi di coerenza 
e soprattutto di attenzione nei confronti della clientela, senza dimenticare i fornitori di rottami, 
letteralmente vessati attraverso le mandatarie di diretta emanazione delle famiglie a capo dei 
grandi gruppi che operano nel contesto della filiera nazionale della siderurgia. Le ultime 
indicazioni di prezzo non fanno altro che confermare una certa incoerenza sui listini, dove più 
che l’andamento delle materie prime di base, ha assunto il valore di discriminante la 
disponibilità effettiva di semilavorati sul mercato. Il settore dei “piani” ha evidenziato questa 
anomalia tra i laminati a freddo e gli zincati a caldo, in crescita nella misura di un punto 
percentuale su base settimanale, mentre dove la concorrenza si sta facendo più aggressiva, è 
il caso del laminato a caldo, si è registrata una diminuzione del 3% rispetto ad otto giorni fa e 



portando il prezzo dell’HRC Italia a meno 70 Euro/ton (valore medio), tra inizio e fine luglio, 
ammesso di trovare dei lotti disponibili sul mercato. Il settore dei “lunghi” sta rendendo in modo 
più obiettivo ed evidente le dinamiche e le tensioni sul reale stato della domanda generale di 
acciai nel comparto industriale. Il Rebar Italia sta soffrendo di una carenza di richiesta da parte 
del comparto edile, una situazione di mercato che ha prodotto il risultato dell’abbandono della 
base di 500 Euro/ton da parte delle acciaierie sul prezzo massimo del tondino per CA, livello 
che non si vedeva più da circa due mesi. Una tendenza al ribasso confermata anche sulla 
piazza turca, con una diminuzione del prezzo settimanale del rebar resa FOB, tra i 10 ed i 15 
Euro/tonnellata. La vergella risulta contrastata con la quotazione europea in aumento di 25 
Euro/ton, ma solo sugli ordinativi di limitato tonnellaggio, mentre la scelta dei produttori turchi è 
stata quella di rivedere al ribasso l’intera linea dei prezzi, resa FOB, di 20 Euro/tonnellata. 

  

  

  

Preziosi 
  

    

Un mercato che nel complesso resta privo di indicazioni attendibili, sono queste le conclusioni 
settimanali che giungono dal comparto dei preziosi. Le criticità sono insite in ciascun metallo e 
il mese di agosto, almeno questo è l’auspicio, dovrebbe servire a dipanare molteplici matasse 
legate alle tendenze, a cominciare proprio da Argento e Oro. L’Argento non ha chiuso, di certo, 
una settimana dai toni negativi, nonostante le difficoltà della seduta del 27 Luglio, cha ha 
riportato il metallo sotto la soglia dei 25 USD/ozt, circostanza che si è riproposta a distanza di 
oltre tre mesi, per il comparto industriale ha rappresentato una delle ultime occasioni per 
acquistare metallo “fisico” ad un prezzo di notevole interesse. Il recupero dopo l’escursione 
sotto quota 25 USD è stato di tutto rilievo, con una crescita, in termini parziali, del 2,6%, 
riportando il prezzo dell’Argento in un contesto di sostanziale equilibrio tra le componenti di 
domanda e offerta. Una settimana certamente interessante per le vicende dell’Oro, con il 
prezzo in Dollari per oncia in costante crescita nel corso di tutte e cinque le sedute dell’ottava, 



tanto che il progresso del periodo è stato dell’1,2%, riposizionando la quotazione ai valori di 
metà luglio. Le aspettative agostane sull’Oro non sono però delle più quiete, anche in 
considerazione del fatto che molto denaro speculativo di sta accumulando sulle posizioni 
“lunghe”, ma non gestito da mani esperte. La spinta rialzista sarà quindi di breve durata, 
sebbene la correzione al ribasso farà registrare un’entità di valore estremamente controllata e 
controllabile. La vicenda del Platino non sta ancora trovando la parola fine, almeno 
nell’individuazione del suo momento di minimo relativo, ora posizionato sulla linea dei 1050 
USD/ozt, un livello che purtroppo si abbasserà ulteriormente, in attesa della tanto sperata fase 
rialzista. Il Palladio sta soffrendo degli stessi sintomi del Platino, nonostante una curva di 
prezzo più movimentata nei valori USD per oncia. La fase di volatilità ribassista sta 
condizionando il prezzo Palladio, questo in aggiunta ad una consistente quota di denaro 
“lungo”, che dovrà necessariamente essere smaltita nelle prossime sedute. 

  

  

  

Medicale 
  

    

Il Cobalto ferma la sua corsa dopo una serie positiva di adeguamenti settimanali da inizio 
giugno e che ha portato il metallo a crescere di oltre il 18% nel riferimento USD di mercato. 
Una sosta più che prevedibile, considerando che il prezzo è ora del 12% superiore alla media 
del 2021, ma ancora di circa il 3% più basso rispetto al prezzo record di metà marzo. Un 
quadro decisamente sotto controllo, anche se l’attuale livello di prezzo del Cobalto ha rallentato 
e non di poco, i consumi di, raffinato, polvere e solfato, sul mercato cinese. Il prezzo USD è, 
nel suo complesso, equilibrato e così resterà per tutto il mese, complice anche il fatto del 
rallentamento dell’attività industriale in Europa. La fase di maggior complessità per il Molibdeno 
pare in via di soluzione, il metallo nel corso dell’ultima settimana ha messo a segno un 
sensibile recupero del prezzo USD, facendo registrare un progresso dell’1,4% e da aggiungere 
a questo, un contesto di ritrovato interesse sul metallo. La prevista fase di rallentamento delle 
produzioni industriali si è fatta sentire per il Titanio che, ha conferma del suo buon momento, 
non ha risentito di variazione, mantenendo il prezzo USD della settimana precedente. Il Nichel 



tiene alto il suo trend di crescita e come già riportato in precedenza, tra alti e bassi, il 
“sentiment” rimarrà positivo anche nel corso delle prossime settimane. Una sensibile crescita è 
da annotare sulla base Cromo delle ferroleghe, un valore anomalo per il periodo, quasi il 4% 
nel riferimento Dollari per libbra, ma che evidenzia la scarsa disponibilità di lotti sul mercato, 
soprattutto di qualità medio-alta, ovvero con una percentuale di “sterile” contenuta. Il prezzo del 
Tungsteno ritorna a crescere, l’1,6%, dopo una pausa di una decina di giorni, segno che in 
molti considerano l’attuale quotazione ancora su un livello interessante. Un elemento esterno 
al comparto ma da non sottovalutare nel contesto dell’ottava, è stata la ritrovata forza dell’Euro 
nei confronti del Dollaro USD, un effetto che sicuramente ha indotto molti operatori ad 
accelerare le decisioni sugli acquisti di materie prime, a cominciare dalle ferroleghe.    

  

  

  

Rottami 
  

    

Le mandatarie muovono al ribasso i prezzi dei rottami di acciaio, sotto i precisi ordini delle 
acciaierie. È questo il quadro del mercato nell’imminenza delle ferie. Una situazione non di 
certo rassicurante per i commercianti, alla luce di quello che sarà l’apertura di settembre. Un 
anno, il 2021, che verrà ricordato come un punto di svolta nei rapporti tra acciaierie e fornitori, 
dove le prime hanno conquistato inesorabilmente la gestione delle dinamiche del mercato dei 
rottami. Il teorema “partita di giro” si regge sulla consapevolezza, da parte delle acciaierie, che 
i prezzi dei semilavorati si manterranno alti anche nell’ultima parte dell’anno in corso e con una 
sostanziale stabilità nel periodo del dopo ferie. Una visione di mercato che se in tal senso sarà 



confermata, permetterà alle acciaierie di accrescere ulteriormente i propri margini. La sensibile 
diminuzione dei prezzi dei rottami, che ha interessato soprattutto l’asse del listino incentrato 
sulle demolizioni, con le classifiche E1, E3 ed E40, sarà sicuramente corretta a settembre con 
dei timidi rialzi da parte delle mandatarie, allungando così la strada del riposizionamento delle 
quotazioni ai livelli di inizio luglio. Un elemento che propende a favore di questa ipotesi è la 
dinamica attuale del prezzo del lamierino E8, il rottame più ricercato e di più alta resa fusoria, 
che negli ultimi tempi ha risentito di una diminuzione, quantificabile nell’ordine massimo, dei 10 
Euro/tonnellata. Il settore dei non ferrosi è “virtualmente” in ferie già da alcune settimane, con 
lo stallo determinato dalle richieste, contrapposte, tra commercianti da una parte e fonderie e 
raffinerie dall’altra. La recente vitalità dell’Alluminio alla Borsa LME, ha trovato una sensibile 
resistenza nell’adeguamento al rialzo dei prezzi dei rottami da parte dei raccoglitori, non certi 
della tenuta del prezzo LME del metallo a settembre. Una situazione complessa sta 
riguardando anche il Rame e le sue leghe, dove gli accumuli di lotti presso i piazzali dei 
commercianti stanno iniziando a dare qualche “mal di pancia” da un punto di vista finanziario. 
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Indicatori 
  



    

Natura degli indici 
  

LMEX: London Metal Exchange Index – Indice ufficiale LME che calcola le variazioni di tutti i 
metalli quotati alla Borsa di Londra. 

  

SP&GSCI: Standard & Poors Goldman Sachs Commodity Index – Indice dei metalli industriali 
quotati al CME di Chicago (USA). 

  

DOW JONES IND. METALS: Dow Jones industrial metals – Indice dedicato al mercato dei 
futures dei metalli industriali. 

  

STOXX 600: Europe 600 Basic Resources – Indice di borsa legato alle quotazioni delle azioni 
di società minerarie e metallurgiche europee. 

  

BALTIC DRY: Indice di riferimento per il mercato dei noli marittimi. Indice specifico per navi 
cargo «bulk+dry» (alla rinfusa e non liquide). 
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